
481 CAMERA DEI DEPUTATI 17 NOYElBRE i966 

BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

I N D I C E  
- 

COMMISSIONI RIUNITE ( I  E X): 

GIUSTIZIA (IV) : 

In sede referente . . . . . . .  Pag .  1 

I n  sede referente . . . . . . .  )) 2 

DIFESA (VII) : 
In sede legislativa . . . . . . .  )) 2 

LAVORI PUBBLICI (Ix) : 
In sede referente . . . . . . .  )) 3 

INDUSTRIA (XII )  : 
In sede referente . . . . . . .  )) 3 

LAVORO (XIII) : 
In sede referente . . . . . . . .  )) 5 

IGIENE E SANITA (XIV):  
In sede legislativa . . . . . . .  1) 6 

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . .  )) 7 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . .  )) 7 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 
e TR,ASPORTI (X) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE 1966, ORE 17,30. - Pre-  
s idenza  del  P r e s i d e n f e  BALLARDINI. - Inter- 
viene il Ministro per i trasporti, Scalfaro. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Delega al Governo per il riordinamento 

dell’Azienda ,autonoma delle ferrovie dello 
Stato )) (3415). 

I r.elat0i-i Mattarella, per la I Commissione, 
e Mancini, per la X Commissione, illustrano il 

disegno ,di legge, che de1,ega il Governo ad .ema- 
nare norme sul nuovo obdinamen to dell’Azien- 
da, definendone la struttura giuridica; aNd,egua 
il rapporto di impiego del personale alla nuo- 
va struttura; tend,e al risanamento tecnico, eco- 
nomico e finanziario della gestione; semplifi- 
ca la legislazione tributaria, che riguarda le 
ferrovie dello Stato; propone un piano di  rias- 
sett.0 generale -,dell’Azi,enda. 

Su pr,oposta del Presi,dente, la Commissio- 
ne affida l’esame .del ,disegno ldi legge ad un 
Comitato ristretto, composto, oltre che dai r,e- 
latori, ,dai deputati : Degli Esposti, Marchesi, 
Nannuzzi, IMartuscelli, ,Fabbri Ri.ccardo, Ar- 
mato, De Capua, Tozzi Conidivi, Pitzalis, Boz- 
zi, Santagati e Minasi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Norme sull’ordinamento del Ministero 
,dei trasporti e d,ell’aviazione civile e sull’isti- 
tuzion,e del re1,ativo Consiglio superiore )) 
(3416). 

I1 relatore Fortini illustra il disegno ,d,i leg- 
ge che riordina il Ministero .dei trasporti e del- 
l’aviazione civile ,con 1.a istituzion,e ,delle .dsire- 
zioni generali per gli affari generali, per la 
vigilanza ,sull’Azienda autonoma .d,elle ferro- 
vie ,dello Stato e per il wordinamento; per la 
motorizzazione civi,le e per i trasporti in con- 
cessione; per l’.aviazione civile; per il rior,di- 
namento del Consiglio ,di amministrazione e 
la i,stituzi,one del Consiglio super,iore d,ei tra- 
sporti. 

Su proposta del Presi,dente, la Commissio- 
ne .affida l’esame del provvedimento al ‘Comi- 
tato ristretto nominato per I’esame ,del dise- 
gno ,di legge n. 3415. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Istituzione del (Comitato consultivo cen- 

tral,e d,ei trasporti, presso i l  Comitato intermi- 
nisteriale per la programmazione economica 
(C.I.P.E.) )) (3418). 
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Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne affida l’esame del provv,edimento a l  Comi- 
tato ristretto nominato per l’esame del ,dise- 
gno ,di legge n. 3415. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,15. 

GIUSTIZIA UV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE 1966, ORE f0,15. - &e- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giusti- 
zia, :Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la riforma !del #codice di proce- 
dura penale )) (2243). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
punto 24 ,dell’,ai%icolo 2 concernente 41 ,deposito 
nella ,cancelleria ‘del giudice istruttore ‘degli atti 
relativi all,e operazioni ,alle quàli i difensori 
hanno ,di,ritto ‘di intervenire o di assistere, e si 
sofferma su un emendamento sostitutivo pro- 
posto dal deputato Galdo nonché su alcune mo- 
difiche allo stesso proposte dal relatore Va- 
liante. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Spagnoli, Galdo, Riccio, il relatore Valiante, 
i l  Sottos’egretario Misasi. 

Data la concomitanza della seduta in As- 
semblea, il Presidente rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

DIFESA (VW 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente CAIATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Gua- 
dalupi. . 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore ZENTI: (( Modifiche alle leggi 
27 ottobre i963, n. 1431 e 16 agosto 1962, 
n. 1303, sul riordinamento di taluni ruoli degli 
ufficiali in servizio permanente eff etiivo della 
Aeronautica militare )) (AppTovaia dalla /V 
Commissione permanente  del Senato) (3549). 

I1 Relatore Buffone riferisce sulla proposta 
di legge che si propone di sipianare numerose 
situazioni di sperequazione registratesi, con il 

trascorrere degli anni, nei ruoli degli ufficiali 
piloti, degli ufficiali dei Corpi di Commissa- 
riato e Sanit,à dell’ Aeronautica militare deri- 
vanti, in buona parte, anche dalle eredità del 
periodo bellico. 

11 Relatore sottolinea che un esame compa- 
rativo delle carriere militari dell’ Aeronautica, 
con quelle civili fa emergere un distacco seni- 
pre piia grave del settore militare dai livelli 
conseguiti, specialmente negli ultimi tempi, 
dai dipendenti civili del Ministero della difesa. 

11 Relatore, mentre si dichiara favorevole 
all’accoglimento della proposta di legge con 
gli emendamenti concordati con il Governo 
relativi alla’ soppressione dell’articolo 2 e al 
nuovo testo dell’articolo 12, sottolinea che non 
B possibile fare di più per il Corpo di Com- 
missariato - ruolo Amministrazione perche gli 
emendamenti intesi ad un ulteriore allarga- 
mento sono tecnicamente non realizzabili ri- 
spetto alla normativa fondamentale dell’avan- 
zamento. 

Conclude, illustrando il nuovo testo del- 
l’articolo 15 con il quale, d’accordo con il 
Governo, si accolgono i rilievi mossi dalla 
Commissione bilancio e si da una individua- 
zione di spesa più precisa per l’esercizio 1967. 

Interviene nella discussione il deputato 
Fasoli; il quale, mentre riconosce che il prov- 
vedimento risponde all’esigenza obiettiva di 
rimediare a talune situazioni ereditate dal 
periodo bellico; ed alle preoccupariti conse- 
guenze degli esodi dei quadri dei Corpi tec- 
nici, lamenta che si ricorra ad un nuovo in- 
tervento settoriale con pregiudizio delle solu- 
zioni organiche e globali e, pertanto, dichiara 
che il Gruppo comunista si asterrà in sede di 
votazione. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi rileva che la evidente transitorietà 
del provvedimento, oltre che creare un im- 
mediato arginamento degli esodi a domanda, 
B una utile fase di attesa per permettere al 
Ministero di valutare le nuove situazioni al- 
l’indomani della unificazione dei servizi. Spie- 
ga le ragioni per le quali, onde far fronte 
all’onere derivante dalla proposta di legge 
parlamentare del senatore Zenti, in un primo 
momento, al Senato, si 8 imputata la spesa 
per l’esercizio finanziario 1967 al capitolo 
n. 30422: (C Servizi dell’aeronautica - manu- 
tenzione macchinari, utensili e attrezzature 
per il funzionamento delle officine, deposito 
a magazzino di materiali speciali, acquisto di 
materiali di consumo - minuto mantenimento 
del materiale speciale di aeronautica n; ma 
ritiene necpssario che per l’esercizio finanzia- 
rio 1987, per ovviare alle fondate osservazioni 



- 3 -  

espresse dalla Commissione Bilancio, l’onere 
deriva.nte dal provvedimento debba far carico 
ad un  appcsito capito!o. 

Propone, anche, che l’ultimo comma del- 
l’articolo 15 sia emendato, inserendovi la ne- 
cessaria autorizzazione al Ministro del t,esoro 
a provv.edei-e con propri decreti alle occor- 
renti variazioni di bilancio. 

In conclusion,e, per le finalità cui si ispira 
la proposta di legge, ribaden3do il caì-atter,e di  
eccezionali t& .e .di transitorietà ‘della stessa, con- 
ferma nuovamente l’adesione del Governo alla 
proposta riduzi0n.e d i  bilancio ritenen,do che 
l’importo costituente l’onere d.el pravvedimen- 
to ,di cui trattasi, per la sua ‘esiguità,.12.800.000 
lire, non può in a k u n  modo .arrecare pregiu- 
dizio all’espletamento dei 3ervizi previsti dalla 
denominazione del capitolo 2039 ‘dello stato di 
previsione ‘della. spesa del Ministero della di- 
fesa. 

Infine, l’orator,e richiamandosi all,e prece- 
denti dichiarazioni rese in occasione della di- 
scussione !di proposte di inizijativa parlamen- 
tare o di ,disegni di  legge per i quali si i! reso 
necessario il  reperimen to .di coperture finan- 
ziarie, fa considerare come nel settor,e delle 
spese c,he fanno capo ai capitoli di  spesa sopra 
richiamati (3042 esercizio finanziario 1966 e 
capitolo 2039 ,esercizio finanziario 1967) non è 
possibile #calcolare rigorosamente e con preci- 
sione i fabbisogni finanziari i quali‘sono qua- 
si sempre influenzati da num,erosi fattori 
(come ad esempio, i cich d i  attività add.estra- 
tive, i prezzi ‘di mercato, gii incdenti  di  volo, 
gli approvvigionamenti) derivanti da cause 
di ordine vario in un bilancio quale è quello 
della difesa consoli-dato e per il quale il Mi- 
nist.ero del tesoro non mette a disposizione al- 
tri fonmdi oltre quelli stanziati jn bilancio. 

Successivamente la Commissione, dopo 
aver deliberato la soppressione dell’articolo 2, 
approva gli articoli 1 e da 2 a 10 senza modi- 
ficazi,oni. L’articolo 12 B approvato in un nuo- 
vo testo presentato dal Relatore, d’intesa con 
il Governo, che non comporta oneri finanziari 
per il 1967 e stabilisce che negli anni 1968 e 
1969 le promozioni dei maggiori del Corpo di 
commissariato aeronautico, PUOI o amministra- 
zione, sono fissate, .con decorrenza 31 dicem- 
bre, in sei unità all’anno, oltre a quelle even- 
tualnien te disponibili, prima di  tale data, per 
effetto di vacanze createsi a qualsiasi titolo 
nel grado di  tenente colonnello. Delle suddet- 
te sei promozioni, quattro saranno disposte 
collocando in soprannumero altrettanti tenen- 
ti colonnelli aj sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 48 della legge 12 novembre 1955: 
n .  1137, quale risulta sostituito dall’articolo 2 

della legge 20 ottobre 1960, n. 1189, e due in 
eccedenza all’organico. Le eccedenze organi- 
che derivanti dalle promozioni di cui al com- 
ma precedente saranno siassorbite con le va- 
canze che si formeranno a qualsiasi titolo nel 
grado di tenente colonnello, a partire dal 
1” gennaio 1970. 

Gli articoli 13 e 14 sono approvati senza 
modificazioni. 

La Commissione delibera, infine, di inviare 
il nuovo testo dell’articolo 15 relativo ad una 
più precisa imputazione della spesa alla Com- 
missione bilancio per il prescritto parere e di 
rinviare il seguito della discussi,one ad altra 
seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Adeguamento dei limiti di somma pre- 

visti dagli articoli 32, 52, 81 e 92 del regola- 
mento per i lavori del genio militare appro- 
vato con regio decreto 17 marzo 1932, n. 365 )) 
(3440) . 

La Commissione procede alla votazione a 
scrutinio segreto del provvedimento che viene 
approvato senza modificazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

TERRANOVA CORRADO : (( Disposizioni con- 
cernenti i terreni agri,coli soggetti ai piani r,e- 
golatori 1) (1931) (Parere alla XZ Commis- 
sione).  

Su  proposta del Pr,esidente Alessandrini, la 
Commissione delibera a l h  unanimità ,di ri- 
chiedere che la proposta di Legge sia trasferita 
alla sua competenza primaria. 

LA SEDUTA TERA‘IINA ALLE 9,40. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE 1966, ORE 9,45. - P7e- 
sidenza del Presidente G I O L I ~ I .  - Intewie- 
ne il Ministro ,dell’industria e del commercio, 
Andreo tti. 



DISEGNO DI LEGGE: 

d Bilancio di previsi,one dello Stato per 
l’anno finanziari.0 1967 1) (3389); 

r( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero ,dell’i.ndustria e del commercio per 
l’anno finanziario 1967 )) (Tabella n. 13). 

- (Parere alla V Commissione). 

A integrazione della Relazione letta nella 
precedente seduta .e successivamente stampata 
e ,distribuita ai deputali della Commissione, 
il relatore Di Vagno svolge una, ulteriore brev. 
illustrazione .del bil-ancio del Ministero ,del!it 
in,dustria e .del mmniercio, soffermandosi ir i  
particolare sui dati della ripresa industriale, 
sul1.a preoccupante situazione emnomico-pa- 
trimoniale ,dell’ENEL cui sono stati sddossat~ 
per legge oneri e passività di carattere straor- 
dinario ai quali .è estremamente difficile far 
fronte, sulla dispersione di forze e di risorse 
che si sta verificando in materia d i  politicl 
nucleare, sui nuovi in.dirizzi, infine, di poli- 
tica commerciale, in ordine al rinnovamento 
della legge n .  623 del 1956 e della riforma del 
regime delle licenze. Conclude preannuncian- 
do le linee essenziali del parere che intende 
predisp0rr.e .e soltoporre all’approvazione della 
Commissione. 

Intervengono - per porre alcuni quesiti 
particolari al R,el.abre e al Ministro e per sot- 
tolineare alc.uai aspetti specifici ,dei problemi 
messi a fuoc.0 nella TLelazione - i deputati: 
Alesi, il quale pone al,cune domande sull’in- 
dirizzo d i  politica commerciale in materia di 
vendite a premi e di vendite a r.ate; Titomanlio 
Vittoria, che, sottolineata la preoccupante con- 
trazione .dell’occupazione femminile, chiede al 
riguardo qualche previsione sulle prospettive 
future, segnalando -in proposito alcuni casi di 
disordinati e controproducenti insedilam,enti 
industriali. nel Sud da  parte di  alcune grosse 
aziende settenti-ionali; Olmini, che desidera 
precisazioni sul provvedimento in prepam- 
zione diretto a prendere il posto della già an- 
nunciata e poi ritirata (( piccola riforma 11 del 
commercio, e per alcuni chiarimenti in meri- 
to al prob1em.a della ven,dita delle carni; Ba- 
stianelli, che domanda .dati più precisi sul- 
l’applicazione della legge n. 170 ‘del 1965 con- 
cernente gli sgravi fiscali sulle fusioni e 
concentrazioni d i  imprese in.dus t ri ali ; Ceravo- 
lo, il quale lamenta, che nella relazione siano 
contenute indicazioni troppo vaghe e generiche 
sull’indirizzo della ricerca .scientifica in I ta- 
lia e chiede quindi una precisazione e un ap- 
profondimento di questo tema. 

I1 deputato <Gelmini affronta i problemi 
dell’.artigianato, 1amentan.do che da  parte del 

Governo si è rimasti ad affermazironi benevo- 
le ma astratte e che non si B ancora visto 
11 spuntare )) - neanche per gli artigiani fioren- 
tini colpiti dalla calamitk dell’alluvisone, che 
pure contribuiscono con 60-70 mili.ardi men- 
sili alle nostre esportazioni - p e l  provvedi- 
mento organico atteso dagli artigiani .e pii1 
17olte promesso dal Governo. Ricbrda che 51 
nodo da  tagliare è quello del credito, che 1’Ar- 
tigi,ancassa, pur facendo opera meritoria, agi- 
sce nell’ambito di  limitatissime disponibilitk 
A4nanziari.e e che il problema delle garanzie - 
reali o supplementari - non è stato ancora av- 
viato .a soluzione. 

I1 deputato Helfer pone il problema della 
metodologia del parere, domandandosi se la 
Commissione deve dare ulleriori indicazioni 

di indirizzo 11: probabilmente gia contenute 
nel Programma quinquennale di sviluppo, del 
quale peraltro lo preoccupa la non corrispon- 
denza fra i dati del bilancio in  discussione e 
le medie annuali degli investimenti e dei tra- 
sferimenti ,di unità lavorative dall’agricoltu- 
ra all’industria e ai servizi previste appuntc 
nel Piano. 

Il deputato Biaggi Nullo pone il problema 
dell’eventuale assistenza finanziaria all’ENEl 
e si domanda se e quando saraiino .competi- 
tivi i costi delle centrali nucleari. Ricorda 
inoltre l’opporlun i t$ di provvedimenti come 
la legge Saljalini, approvata dalla Commissio- 
ne, per promuovere la vendita delle macchi- 
ne utensili. 

I1 relat.ore Di Vagno, replicando ai diversi 
interventi, dichiara preliminarnient,e che la 
sua Relazione vuole costituire soltanto una 
base dj discussione per invitare i colleghi a 
mettere a fuoco problenil particolari e che 
sulla hase delle indicazioni raccolte nel corso 
della discussione formulerb il parere. In par- 
ticolare, accoglie le indicazioni contenute 
nei brevi interventi dei deputati Ceravolo; 
Biaggi Nullo, l’itonianlio Vittoria ed Helfer. 
Rimanda alla competenza del Ministro le ri- 
sposte ai depulati Gelmini ed Olmini in ma- 
teria di artigianato e di problemi della distri- 
buzione, pur rilevando che, a suo giudizio.. 
il- rapporto art.igia.natu-sistema bancario e nel 
nostro paese ancora regolato secondo vecchi 
e tradizionali criteri non più  rispondenti alle 
moderne esigenze. 

Si dichiara otLimisLa sulle prospettive della 
occupazione femminile nel Mezzogiorno, e: 
relat.ivam.ente ai problemi di metodologia, 0s- 
serva. che è lecito aspettarsi che le indica- 
zioni del Piano non siano sempre rigorosa- 
niente rispettate: anche per l’intervento dl 



- 5 -  

spinte e controspinte occasionali inevitabili 
in un  sistema di economia libera. 

Circa i gravissimi problemi dell’ENEL e 
della ricerca scientifica nel nostro paese, ne 
riespone e precisa i termini reali, riaffernian- 
do. le sue personali convinzioni ma rimetten- 
dosi tot.almente alle conclusioni cui la Com- 
missione perverrà nel corso della discussione 
e che saranno fedelmente riportate nel parere. 

Concludendo, ribadisce che i l  regime del- 
la distribuzione commerciale B attualmente 
in fase di transizione nella prospettiva della 
completa. liberalizzazione, secondo gli indiriz- 
zi della legislazione comunitaria. 

I1 Presi.dente rinvia quindi ad alt.ra seduta 
il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERILIIKA ALLE 11.10. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE. 
o 

GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE 1966, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretari.0 ,di Stato per il lavoro 
e la previdenza ,sociale, Calvi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

N Bi1anci.o di previsioae dello Stato per 
l’anno finanzi.ario 1967 )) (3389) ; 

(( Stato di pl‘evisione #della. spesa del Mi- 
nistero del lavtoro e della previdenza sociale 
per l’anno finanziario 1967 )) (Tabella n. 14);  

I1 deputato Rossinovich concorda con i pre- 
cedenti interventi critici .dell’impostazi,one ,del 
bilanci,o su basi tradizionali, m,entre non con- 
divi.de la valutazione nel complesso positiva 
fatta dal Relatore sull’,azione del Ministero, 
data la persistenza di numerosi problemi 
aperti nel settore previdenziale e assistenziale. 
Soltolinea in piirticolare i pvoblemi dell’occu- 
pazione, rilevando il decrescere delle forze di 
lavoro occupate e le difficoltà che le nuove leve 
di lavoro incontrano nella ricerca di una occu- 
pazione; s~ollecita pertanto una politica di inve- 
stimenti isdonea ad ampliare 1.e possibi1it;i di 
occupazione e la revisione della legge sul col- 
locamento con la partecipazione dei sindacati. 

Fa presente poi l’esigenza di risanare la ge- 
stione Idell’.assi.curazione obbligatoria oon tro la 
disoccupazione, che, come rilevato dal Rela- 
tore, presenta una .si tuazione defici taria per 
varie uscile non pertinenti strettamente ai fini 
i,stituzionali : in particolare la contribuzione 
al Fondo per 1’ad.destrament.o professionale, 

- (Parere alla V Commiss ione) .  

‘riguardo alla quale la stessa Corte dei conti 
ha ,espresso i suoi rilievi, non ritenen,dola am- 
missibile in presenza d i  un .disavanzo di ge- 
stione. Sollecita infine la conclusione dei la- 
vori del Comitato ristretto sulla materia dei 
coll1ocament.i speciali , riguardo alla quale esi- 
stono impegni precisi e numerose sono le 
aspettative. 

I1 *deputato Sabatini si sofferma sui proble- 
mi della qualificazione e specializzazifone della 
manodopera, essenziali per 1’espansion.e dell’at- 
tività produttiva e, di riflesso, per l’ulteriore 
assorbimento della manodopera 1no.n ,specializ- 
zata. Non ritiene che a tali esigenze corrispon- 
da l’attuale si,stema fondato sulla preparazio- 
ne scolastica ,degli istituti profession.ali, i qua- 
li non sono in grado di formare una capacità 
lavorativa corrispoi?dent,e all’eventuale titolo 
di studilo. Invita pertanto il Minisbero a volere 
identificare quei centri di preparazione pro- 
fessionale che meglio si .addi,wno alle esi- 
genze sud.dette, non,ché le attività sulle ‘quali 
sia opportuno concentrare gli sforzi fia.anzia- 
ri per ,ottenere migliori risultati. 

Esprime poi le sue riserve .sulla relazione 
per la parte dedicata alla legge sui licenzi?- 
inenti in.divi,duali, ,all.a disciplina dei diritti 
sindacali .e alle vertenze, riafferm.ando il prin- 
cipio )della autonoma si.ndacale .e della cointrat- 
tazione col1ettiv.a. 

I1 deputato Abenante rileva come lo stato 
della previsione e la nota preliminare siano in 
contrasto con gli obiettivi del Piano, soprat- 
tutto in materia di occupazione, la cui realtà si 
fa sempre più pesante nel Mezzogiorno. Ritie- 
ne che il Ministero del lavoro debba interve- 
nire, specialmente presso le aziende di Stato,l 
in materia di limiti di età per le assunzioni, e 
vigilare sull’osservanza delle leggi vigenti, che 
troppo frequentemente sono violate, special- 
mente n,ei confronti dei lavoratori a domicilio. 

Sollecita poi l’emanazione dei provvedi- 
menti delegati in materia di pensioni, la ri- 
forma delle pensioni dei marittimi, la demo- 
cratizzazione degli organi rappresentativi della 
Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro, e in genere di tutti gli istituti previ- 
denziali, nonché la revisione dell’attuale orga- 
nizzazione per l’addestramento professionale, 
fonte di sperpero finanziario. 

I1 deputato Pucci Emilio fa presente la 
esigenza di provvedere ad iniziative per la 
cp~alificazione della manodopera artigiana e 
la preparazione professionale e culturale dei 
picco1 i imprendit,ori. 

I1 deputato Biagini, dopo aver riaffermato 
l’insufficienza dei provvedimenti in favore dei 
lavoratori delle zone alluvionate, sollecita la 
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revisione delle norme sulla Cassa integrazione 
guadagni (riconoscimento del periodo assicu- 
Fativo per gli operai sospesi e mantenimento 
delle indenni tà spettanti alle lavoratrici ma- 
dri), il riassetto finanziario della Cassa asse- 
gni famili ari, ulteriori miglioramenti delle 
pensioni dell’INPS in relazione agli impegni 
presi con la legge 21 luglio 1965, n. 903, la 
normalizzazione dell’Associazione nazionale 
mutilati e invalidi del lavoro, il riconosci- 
niento di contributi figurativi per servizio 
militare ai fini della pensione di anzianittt, la 
estensione dell’assistenza di malattia ai fami- 
liari dei. lavoratori emigrati in Svizzera, il 
mantenimento dell’assistenza stessa ai pensio- 
nati dei coltivatori diretti e la so1uzion.e di vari 
problemi riguardanti le pensioni del settore 
agricolo. Conclude sottolineando la necessith 
che, nel complesso delle provvidenze per gli 
alluvionati, si considerino anche le esigenze 
de1.k Associazioni’sindacali, che hanno subìto 
danni nel loro patrimonio. 

I1 President,e Zanibelli dichiara quindi 
chiusa la discussione generale e rinvia alla 
seduta di mercoledi 23 le repliche del Rela- 
tore e del Governo e la votazione degli ordini 
del giorno. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CASTELLUCCI ed altri: (c ModiAcazioni e 

I iibegrazioni delle norme sulla Cassa nazionale 
di previdenza e assistenza a favore dei geo- 
metri di cu.i alle leggi 24 ottobre 1955, n. 990, 
e 9 febbrai.0 1963, n. 152 II (1735). 

La Commissioiie; preso atta dell’ultima- 
zione dei lavori da  part’e del Comitato ristretto, 
delibera all’unanjmitii, e con il parere favo- 
revole del Governo, di richiedere l’assegna- 
zione in sede legislativa della proposta di 
1 egge . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,io. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDì 17 NOVEMBRE 1966, ORE 10. - PTe- 
sidcnza d d  PTwidentt? DE MAIXA. - Intervie- 
ne il Ministro per la Sanith, Mariotti. 

DISECiI\;O DI LEGGE: 

(I Modifiche all’ordinamento delle scuole 
di ostetricia I) (Pcuere della VI11 Conznzis- 
szone) (2296). 

11 relatore onorevole Barberi ribadisce le 
considerazioni gih svolte in allra seduta sul- I 

la necessità di procedere con urgenza alla 
approvazione del disegno di legge in discus- 
sione, e ciò sia per porre un rimedio alla crisi 
in cui si trovano le scuole di ostetricia per 10 
spopolamento subìto negli ultimi anni, sia 
perché le norme transitorie dettate dalla leg- 
ge 26 ottobre 1960, 11. 1395 sono scadute al 
31 ottobre e occorre provvedere. Riferisce poi 
su i  lavori del comitato ristretto nominato per 
l’esame del provvedimento e dà ragione di al- 
cuni emendamenti da lui predisposti in con- 
formità alle deliherazioni del comitato stesso. 

Propone anche l’approvazione dj un or- 
dine del giorno per invitare il Governo a con- 
cedere borse di studio per la frequenza delle 
scuole di ostetricia. 

L’onorevole Gennai Tonieti Erisia conte- 
sta che la situazione ’critica in cui si sono 
venute a trovare le scuole di ostetricia, che 
hanno visto diminuire in modo preoccupante 
le allieve, sia dovuto alla legge 23 dicembre 
1957, n. 1252 da lei prop0st.a. 

Afferma che tale legge, che aveva per 
scopo principale quello di affront.are e ,risol- 
vere in materia organica tutto il problema 
delle prof,essioni sani1,arie ausiliarie, non ha 
prodotto gli effetti benefici che si proponeva’ 
solo perché la sua vigenza B stata limitata a 
tre anni essendo intervenuta la legge del 1960 
alla quale sono da addebitarsi, a suo avviso, 
gli inconvenienti ora lamentati. Ritiene che 
l’approvazione del pi-esente disegno di legge 
non solo non risolverà la crisi delle scuole di 
ostetricia, anzi la aggraverà, sicché uni.ca so- 
luzione possibile al problema è ritornare al 
sisten;a instaurato dalla legge del 1957. 

Per queste considerazioni è contraria al 
disegno di legge e dichiara che voterà contro. 

L’onorevole BerLiaguer ritiene che il pro- 
blema della prepareei0n.e professionale delle 
ostetriche non ‘possa essere affrontato isolata- 
mente, ma debba essere inquadrato nel più 
vasto problema della preparazione professio- 
nale in genere. 

Purtroppo pero fino adesso l’intervento le- 
gislalivo in merito e stato episodico e disor- 
dinato, si 8 proceduto per tentativi i quali, 
alla realtb dei fatti, si sono diinostrati insuf- 
ficienti. 0cc.orre a suo avviso garantire un 
p lufmd  comune di preparazione professionale 
per tutti, innestando su questo le singole spe- 
cializzazioni, jvi compresa quella per oste- 
trica. 

Per tale preparazione generale, dovreb- 
hero essere impiegati. gli anni che vanno dal 
compi!iiento della scuola d’ohbligo al sedi- 
cesinio anno di ebh, prima del quale la scuola 
per ostetriche non pud imi.ziare. 
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Si dialliara culitrario all’atluale sistema 
che riserva alle sole doiine l’eserciziu della 
professione d i  ostetrica. 

Conclude affermando che il disegno di 
legge è assolutamente insufficiente alle neces- 
sità del momento. 

L’onorevole Pasqualicchio si dichiara d’ac- 
cordo su quanto esposto dall’onorevole Gennai 
Tonietti circa la necessità di regolamentare in 
modo organico tutte le professioni sanitarie 
ausiliarie. Ritiene che lo spopolamento delle 
scuole di ostetricia B il sintomo più evidente 
della inutilità di queste scuole,’ sicche B per- 
fettamente vano tentare di potenziarle, B pre- 
feribile invece rivolgere l’attenzione alle scuo- 
le dipendenti dagli ospedali e dalle università 
per le quali la crisi non si B verficata. Con- 
cludendo si dichiara contrario al disegno di 
legge. 

L’onorevole Lattanzio lamenta che la di- 
scussione in Commissione abbia riportato sul 
tappeto i problemi di fondo già affrontati dal 
comitato ristretto e sui quali sembrava essere 
stata raggiunta una certa concordanza di con- 
sensi. La discussione odierna ha perciò vani- 
ficato tutto il lavoro del comitato ristretto. 

Riconferma la sua adesione al testo del 
disegno di legge con gli emendamenti annun- 
ziati dal relatore e auspica una maggiore dif- 
fusione territoriale delle scuole di ostetricia, 
in quanto . a  suo avviso, la scarsa frequenza 
di queste scuole è determinata in gran parte 
dalla lontananza delle sedi. 

Anche l’onorevole De Lorenzo si ,dichiara 
favorevole al disegno di legge per le stesse 
considerazioni esposte dal relatore e auspica 

’ l a  concessione di borse di studio e l’aumento 
dei posti di internato. 

D’accor,do si .dichiara pure l’onorevole 
Romano il quale ritiene che il problema della 
riorganizzazione legislativa di tutto il settore 
delle pr,ofessioni sanitarie .ausiliarie debba 
essere affrontato e risolto, ma per il momento 
B urgente approvare il disegno di legge. 

L’onorevole Scarpa propone un rinvio della 
discussione per consentire un maggiore appro- 
fondimento dei vari aspetti del problema e 
invita il Governo a presentare un nuovo testo. 

I1 Ministro Mariotti è favorevole alla pro- 
posta ,di rinvio, ma esclud,e che possa pre- 
sentare un nuovo testo anche perche il dise- 
gno di legge B di iniziativa del Ministro della 
pubblica istruzione, si riserva però di predi- 
sporre alcuni, emendamenti. 

I1 seguito della discussione B rinviata ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

ERRdT-I COHRIGE 

Nel Bollettino delle Giunle  e delle Comnzis- 
Sionì pccrlanzentari del 16 novembre 1966, nel 
comunicato della Commissione Difesa (VII), 
a pagina 12, seconda colonna, dopo il titolo 
della proposta di legge Lenoci ed altri leggasi : 

FORXALE e, IOZZELLI : (( Revisione dell’or- 
ganico degli ufficiali del ruolo dell’Ammini- 
nistrazione del Corpo di Commissariato aero- 
nautico 1) (976); 

Senatore ZENTI : (( Modifiche alle leggi 
27 ottobre 1963, n. 1431, e 16 agosto 1962, 
n. 1303, sul riordinamento di taluni ruoli de- 
gli ufficiali i n  servizio permanente effet- 
tivo ... )). 

CQNVOCAZIQNI 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffisioni. 

Venerdl 18 novembre, ore 9,30. 

,Questioni connesse alle trasmissi,oni dde La 
Voce dei Partiti,  ,dell’i e 8 .dicembre p.v. 

CQMMISSIQNE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concer- 
nenti la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

Venerdl 18 novembrc, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Disciplina transitoria delle locazioni di im- 
mobili urbani (3120-bis) - Relatori : Bonaiti 
e Cucchi; 

RICCIO ed altri : Disposizioni sulle locazio- 
ni di immobili adibiti ad attività di commer- 
cio (1322) - Relatore Bonaiti; 

DE PASQUALE ed altri : Regolamentazione 
dei canoni di affitto degli immobili urbani 
(1584) - Relatore Bonaiti; 

SIn‘IoNACCI ed altri : Tutela dell’azienda 
alberghiera (1632) - Relatore : Cucchi; 

ORIGLIA : Disciplina dei contratti di loca- 
zione degli immobili ad uso di commercio 
(1634) -+ Relatore : Bonaiti; 
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CUCCHI ed altri : Disciplina generale degli 

affitti (1690) - Relatore: Bonaiti; 
COLOMBO VITTQRINO ed altri : Modifica- 

zione della disciplina transitoria delle locazio- 
ni di immobili urbani (1700) - Relatore: 
Bonaiti; 

MARIANI : Tutela della locazione e dell’av- 
viamento alberghiero (1769) - Relatore : 
G ucchi ; 

BOVA ed altri: Disciplina delle locazioni di 
immobili adibiti ad uso di attività artigiane 
(2276) - Relatore : Bonaiti; 

PENNACCHINI ed altri : Disciplina delle 10- 
cazioni di immobili ad uso di abitazione, ?d 
uso professionale o industriale, e destinati al- 
l’esercizio di attività commerciale e artigiana 
(2487) - Relatore : Bonaiti; 

BOZZI ed altri: Disposizioni per il ristabi- 
limento della libertà di contrattazione delle 
locazioni di immobili urbani (2602) - Re- 
latori: Bonaiti e Cucchi; 

CACCIATORE ed altri : Proroga dei contratti 
di locazione e di sublocazione degli immobili 
urbani (2681) - Relatore : Bonaiti; 

SPADOLA: Modifiche alla legge 27 gennaio 
1963, n. 19, recante disposizioni sulla tutela 
giuridica dell’avviamento commerciale (3297) 
- Relatore : Bonaiti. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Venerdl 18 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
FORTUNA : Casi di sci,oglimento del matri- 

monito (2630) - (Parere alla ZV Commissione) 
- Relatore : B,allardini. 

VUI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venera 18 novembre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Istituzione di nuove cattedre universitarie! 

di nuovi posti di assistent.i universitari, non- 

ché nuova disciplina agli incarichi di inse- 
gnamen to universitario e degli assistenti VO- 
1oiita1.j (3420) - Relatore: Ermini - (Parere  
della V Commiss ione) .  

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Modifiche all’ordinaniento universitario 
(2314) - (Parere della V Commiss ione ) ;  

BERLINGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 
l’ordinamento universitario (2650) - (Parere 
della V Commiss ione) ;  

CRUCIANI ed altri : Modifiche all’ordina- 
mento universitarjo (2689) - (Purere della 
V Commiss ione ) ;  

MONTANTI : Nuove disposizioni sui concor- 
si a catte’dre universitarie (1183); 

- Relatore: Ermini. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bjlancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1967 (3389); 
Stato di  previsione della spesa del Mini- 

stero della pubblica istruzicone per l’anno fi- 
nanziario 1967 (Tabella n. 6); 

- (Parere alla V Commiss ione)  - Rela- 
tore : Reale Giuseppe. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerai 18 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
MAGNO ed altri: Estensione alle elezioni 

comunali e provinciali che ,avr.anno luogo il 
27O.e 28 novembre 1966, ,delle ,agevolazioni di 
viaggio previste per le elezioni politiche (Ur-  
genza)  (3546) - Relatore: Sammartino - 
(Parere della V Commiss ione) .  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la s tampa alle ore 22. 




